
 REGGIO EMILIA – XVII CONGRESSO PROVINCIALE 4-5 MARZO 2022 
 

DOCUMENTO - CASA MANFREDI E IL MURALE DEL PARTIGIANO REGGIANO 

 

 

 

 

Proposto dalla  sezione di  Villa Sesso 

 

La Frazione di Villa Sesso nel Comune di Reggio Emilia ha una storia da difendere.  

Durante la Resistenza erano dislocati a Villa Sesso i principali Comandi Partigiani di Reggio Emilia dei 

GAP, dei SAP, e dello stesso PCI.  

Questo era possibile grazie alle numerose e fidate Case di Latitanza attive, dove trovarono 

accoglienza i Partigiani e le Staffette.  

Casa Manfredi era una di queste ed era utilizzata come base di partenza per favorire il cammino dei 

giovani che, attraverso l’argine del torrente Crostolo, raggiungevano di nascosto la montagna per 

fare la lotta partigiana.  

I Manfredi, come i Miselli e tanti altri, parteciparono a numerose e coraggiose azioni di lotta 

partigiana per liberare il nostro territorio dai nazifascisti.  

Villa Sesso, dopo 74 anni, grazie al contributo di Anpi, Istoreco, del Comune di Reggio Emilia e 

numerosi singoli cittadini, ha finalmente un simbolo molto forte per ricordare i suoi Caduti: il MURALE 

DI CASA MANFREDI intitolato PARTIGIANO REGGIANO (da una canzone di Zucchero Fornaciari).  

Esso vuole rendere omaggio alla memoria dei suoi Martiri, permettendo anche la visibilità 

dall’Autostrada A1.  

Il padre Virginio Manfredi, i figli Alfeo, Gino, Aldino e Guglielmo come pure Ferdinando Miselli padre 

con i figli Remo e Ulderico rimangono così scolpiti nella storia come baluardo della lotta per la libertà 

e la giustizia sociale che le giovani generazioni dovranno difendere.  

Il Murale di Villa Sesso fa parte del Museo Diffuso della Resistenza ed in questo momento si nota il 

profondo decadimento del fabbricato su cui è stato dipinto, tanto da richiedere un tempestivo 

intervento.  

IL CONGRESSO ANPI 2021 CHIEDE  

 che questo LUOGO DI MEMORIA così importante venga salvato, mettendolo in sicurezza 

permanentemente; 

 che sia facilmente fruibile con un piccolo parco adiacente favorendo l’accoglienza dei tanti 

giovani studenti e visitatori, che vengono a rendere omaggio al MURALE con visite guidate.  

L’ANPI sottolinea che CASA MANFREDI ed il MURALE del PARTIGIANO REGGIANO rappresentano un 

patrimonio storico e morale per tutta la comunità, a livello locale e nazionale, e per questo va 

salvaguardato e valorizzato 


